
 
 
 

	
	
 

Ubbidienza Divina  
 
Meditiamo  
 
Egli è qui, nel tabernacolo, realmente presente, amico delle anime, delizia del Paradiso.  

Sembra dormire, come nella notte tempestosa sul mare di Genezaret, ma il suo Cuore veglia e 

trepida per noi.  

È qui, nell'Ostia consacrata, e prega come un giorno pregava sulla croce.  

È qui, nella prigione d'amore e ci invita:  

"Venite tutti a me, credete a me, che sono via, verità e vita".  

È il Divin Maestro, ed ancora parla ed insegna, con gli esempi luminosi della vita eucaristica.  

Ascoltiamo una grande lezione: la lezione dell'ubbidienza. 

Invochiamo, intanto, l'assistenza di Maria, Vergine fedele e dell'Angelo Custode, affinché da 

questo colloquio, possiamo uscirne trasformati e sempre più conformi a lui, nostro Divino 

Modello.  

Ripetiamo con cuore umiliato: 

"Cuore di Gesù, fatto ubbidiente sino alla morte, abbi pietà di me". 

L’evangelista San Luca riassume bene i suoi primi trent'anni dicendo: “Ed era soggetto ad 

essi". Si può dire che tutta la sua vita fu un miracolo di ubbidienza.  
 


